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CaroNando, non immagini quanto dolo-
remi dia dover scrivere questo saluto.

Un dolore che, unito ad uno sgomento for-
tissimo, appartiene alla quasi totalità dei
tuoi colleghidell’Arpac.
Mahosentitounbisogno forte, certamente
condiviso da tutto il personale dell’Agen-
zia chesi èstretto intornoaiTuoi caripochi
giorni fa.Il 2 dicembre scorso sembrava
una giornata di ruotine quando improvvi-
samente lanotiziadel tuo repentinodeces-
so, sul posto di lavoro, ha trasformato tut-
to: volti tirati, lacrime tante, visi attoniti e
incredulitàmistaa scoramento.
Nando Scala, il direttore Scala, l’amico
Scala, il galantuomoScala ci aveva lascia-
to.Dirigente integerrimo e preparato, per-
sona che aveva sempre un sorriso per tutti
anche quando doveva tirare le orecchie a
qualcuno, non c’era più. Si dice che quando
unessereumanomuoremolti ne tessano le
lodi, si dimenticano i lati negativi per esal-
tarnequelli positivi.
Chi scrivehaavuto la fortunadi conoscerti
bene quando hai presieduto la commissio-
ned’esameperunconcorsodelnostroente.
Mi è difficile, davvero, trovare qualche ne-
gatività nei tuoi comportamenti, nel tuo
essere, nella tua filosofia applicata alla vi-
ta.Purconsciodella tuaspiccataprofessio-
nalità, pur nel rigore che la funzione ti at-
tribuiva, sei stato un gran signore, un uo-
mo amorevole nei confronti di tutti gli esa-
minandi, cercando di cogliere il meglio di
ognuno di loro senza partigianeria, con
equità, sempre con il sorriso,mai con sup-
ponenza. Trenta giorni più omeno ti ho se-
guito inquesto impegnoperaverti ospitato
nellamia stanzadi lavoro. Sono tanti tren-
tagiorni, bastanti per capireunapersona.
Sono sicuro che anche nel lavoro quotidia-
no, faticoso e di alta responsabilità, eri lo
stesso: un galantuomo di altri tempi, un
professionista preparato ed attento che
mai ha fatto sfoggio del suo sapere che ha
messo,invece, a disposizione degli altri.
Una grave perdita la nostra, sicuramente
una tragediaper i tuoi cari.
Beati coloro che hanno fede. Io fortunata-
mente sono tra questi. Sono sicuro che
adesso sei nella Luce e godi del premio dei
Giusti. A noimanchimoltissimoma il Pa-
radiso, con la tuapresenza, si è arricchito.

Pietro FUNARO
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Ricerca e innovazione in
Campania
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DALMONDO

MaredelNord, vento e fiordi:
l’energia va in vacanza
Nel freddoeburrascosoMaredel
Nord, lìdove“fioriscono” igiacimen-
tidiestrazionepetrolifera,nasceràa
breveilparcoeolicopiùgranded’Eu-
ropa: il regnodell’energiapulitapro-
prio inunadelle regioni incui ilpetro-
liohafatto terradiconquista!
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SCIENZA&TECNOLOGIA

Uninquinanteatmosfericoche
faancoraparlaredisé
LarecenteemanazionedelD.Lgs.
155/2010,hariportatoagalla il
problemadellaConcentrazioneLimi-
teedelValoreObiettivodelben-
zo(a)pirene.
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NATURA&BIODIVERSITÀ

Dal Vesuvio la razza
autoctona cheportava il
latte adomicilio
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AMBIENTE&SALUTE

Ecolandia: principi,metodo-
logia edidattica
dell’educazioneambientale
E’giuntoallaquintaedizioneilcorso
Ecolandiarivoltoaidocentidelle
scuolemedie inferioriesuperiori.
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CULTURA

Il Castello di Avellino
I restidelcastellodiAvellino,chefuuna
dellepiùimportanti fortezzemedievali,
dannoall’odiernoosservatoreunapallida
ideadiquellachedovetteesserelasuaim-
ponenza.
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AMBIENTE - TURISMO- TRADIZIONE.

Cascate, ruscelli, rocce, palmeequel Bambino...
Sugheroecolla,muschio,stecchedi legno,motorinielet-
trici,piccole lampadinenascoste,maniepiedidariattac-
care: il rituale,ognianno,èsempre lostesso,anticoeaf-
fascinantecomeanticaeaffascinanteè l’originedeipre-
sepinapoletani. Ilpresepeèilpostodeisogniedei ricor-
di, l’unicoingrado,almenounavoltaall’anno,di fermare
il temponelmomentoesattodella felicità
DeCrescenzo pag.13

ARPAC.

Dai residui dellamolitura
rischi per i nostri fiumi

Giungeallaterzaannualitàil“Pianodimoni-
toraggio nell’ambito dell’utilizzo agronomi-
co delle acque di vegetazione e delle sanse
umide dei frantoi oleari” (Pmuafo) portato in-
nanzidall'Arpacnell'intero territoriocampa-
no e finanziato dall'assessorato regionale
all'Agricoltura. Sono trenta le porzioni di
suolo monitorate (quattro in provincia di
Avellino, sei in area sannita, quattro nel di-
stretto casertano, quattro nel napoletano e
dodici nel salernitano), mentre sono tredici i
corsi d'acqua sottoposti ad operazioni di
controllo (due ad Avellino, quattro a Bene-
vento,dueaCasertaecinqueaSalerno).
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La speranza parla spagnolo.
La Campania riprenderà a
esportare rifiuti. È la soluzio-
ne più credibile in questomo-
mento. La lombardaA2A che
gestisce il termovalorizzatore
di Acerra ha chiuso l’accordo
con una società andalusa.
L’intesa è stata siglata grazie
all’intermediazione di
un’aziendamilanese i cui pro-
prietari sono di origine cam-
pana.Molto tortuosa si sta di-
mostrando la strada verso le
altre regioni. Ladisponibilità
dichiarata daparte di almeno
sei governatori del centro-sud
non si è tradotta finora in con-
ferimenti regolari di spazza-
turaprovenientedallaprovin-
ciadiNapoli.

PocobelliRagosta pag.2

Come vengono eliminate le polveri dei fumi prodotti
dall’inceneritore acerrano? Il processo è noto come
“depolverazione”: dopo essere stati privati degli in-
quinanti acidi nel reattore DeSox (vedi numero prece-
dente), i fumi sono convogliati al complesso dei filtri a
maniche (foto), dove avviene un abbattimento dei mi-
croinquinanti organici (ad esempio diossine, furani)
ed inorganici (metalli pesanti volatili e non volatili), ol-
tre che delle polveri (materiale particolato).

Un filtroche “spolvera”
leemissioni

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line

CiaoNando

Chiuso l’accordo con una società andalusa.
Continua la “missione-rifiuti” dell’esercito
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Chiuso l’accordo con una società andalusa. Continua la “missione-rifiuti” dell’esercito

Leanalisi
hannodimostrato
cheneirifiuti
prontiaessere
inviatinonci
sonosostanze

pericolose

L’intesa
è stata siglata
grazie alla
intermediazione
di un’azienda
milanese

Rifiuti inviaggioversolaSpagna
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Lasperanzaparla spagnolo.La
Campaniariprenderàaesporta-
rerifiuti.Èlasoluzionepiùcredi-
bile inquestomomento.La lom-
bardaA2Achegestisce il termo-
valorizzatorediAcerrahachiuso
l’accordoconunasocietàandalu-
sa.L’intesaèstatasiglatagrazie
all’intermediazionediun’azien-
damilaneseicuiproprietarisono
di origine campana. Molto tor-
tuosasi stadimostrando lastra-
daversolealtreregioni.Ladispo-
nibilitàdichiaratadapartedial-
menoseigovernatoridel centro-
sudnonsiètradottafinoraincon-
ferimenti regolaridi spazzatura
proveniente dalla provincia di
Napoli.Solodopolungheeatten-
tissimeverifiche sembra che la
Pugliaaccettifinalmentel’arrivo

deiprimicamion.Leanalisihan-
no dimostrato che nei rifiuti
prontiaessereinviatinoncisono
sostanze tossiche o pericolose.
Dunqueilvialiberaanchedaico-
mitaticivicipugliesicheavevano
avanzatodubbi e interrogativi.
Solidarietà sì, ma in totale tra-
sparenza. Continua intanto la
“missione-rifiuti”deimilitari.La
raccoltastraordinariaprosegue
anchegrazieall’utilizzodegliau-
tocompattatoriarrivatidaaltre
città. I risultati purtroppo sono
lenti perché il problemaprinci-
palenonèraccoglierequantotro-
vare luoghi incuisversare.Tanti
gliappelli.Acominciaredalpre-
sidentedellaRegioneCampania
StefanoCaldorocheharibadito:
“Basta con ino”.Occorre indivi-
duarenuovediscariche.Bisogna
accelerare lacostruzionedei ter-
movalorizzatori.Vacompletato

velocemente il ciclo integratodei
rifiuti. Bisogna moltiplicare la
raccoltadifferenziata. In tantis-
simi comuni. Riflettori soprat-
tuttosuNapolichepernumerodi
abitantièquellapiùdeterminan-
te.Farcrescerelaraccoltaportaa
portanel capoluogocampanosi-
gnifica fare un notevole passo
avanti.
Èquanto chiedonoanche i com-
mercianti egli imprenditori che
sul lungomarehannocelebrato i
funerali del turismo. Più delle
prenotazioni, tutti sonocostretti
acontareledisdette.Difficile im-
maginareunaripresa immedia-
ta.IlNataleècompromesso.
NelVesuvianononcalalatensio-
ne. I cittadini continuanoavoler
controllarechenellacavadiTer-
zignovenganosversatisolorifiu-
ti “sicuri”.Gli incidentinonaiu-
tanoilconfronto.

Anna RitaCUTOLO

A tre mesi dall’omicidio del
sindaco di Pollica, Angelo
Vassallo,ènata la fondazione
che porta il suo nome e che
continuerà l’impegnodelpri-
mocittadinoperlasalvaguar-
dia dell’ambiente, l’eco-svi-
luppoe la legalità. La fonda-
zione“AngeloVassallosinda-
copescatore” è statapresen-
tata il5dicembrescorsodalla
suafamiglia,traiprogetti,già
varati, anche un protocollo

d’intesaconipescatori localie
l’amministrazionecomunale
per fare la raccolta differen-
ziataancheinmareaperto.Si
chiama “Pulizia dei fondali
marini” e prevede la colloca-
zionesullebarchediappositi
contenitoriperdifferenziaree
quindi recuperarevetro,pla-
stica e altri rifiuti riciclabili
che si impigliano nelle reti e
cheinquinanoilmare.
Tanti altri progettimiranoa
ricordare l’impegnoambien-
talistadelsindacocheinquin-

diciannidiamministrazione,
innomedell’eco-sviluppo,ha
trasformatoPollicainunpae-
semodello in temadi rispetto
dell’ambienteediqualitàdel-

la vita. Tanto da essere insi-
gnitoperannidi ambiti rico-
noscimenti comequelli della
Bandiera Blu, delle Cinque
Veleedaultimol’inserimento

nel circuito delle Città slow
perqualitàdivita,anchegra-
zie alla dieta mediterranea,
natainquestazona.Lafonda-
zione, comeharibadito ilpre-
sidente,DarioVassallo, fra-
tellodiAngelo,nonha intenti
politicinépartitici,masolo lo
scopo di perseguire finalità
sociali ecocompatibili, come
hasempre fatto ilprimocitta-
dinodiPollica,barbaramente
trucidato laseradel5settem-
brescorsomentresi trovavaa
bordodellasuaauto.

IlGovernatore
Caldoroha

ribadito:“Basta
conino”.Occor-
re individuare

nuove
discariche

LA FONDAZIONE “VASSALLO SINDACO PESCATORE”
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Giuseppe PICCIANO

Sono pari a 290 milioni di
euro i fondi destinati alla
CampaniadalPonperlaRi-
cerca e laCompetitivitàdel
ministerodell'Istruzione fi-
nalizzati allo sviluppo del
potenziale scientifico e tec-
nologico.Per orientare e in-
formare le imprese, le uni-
versità egli istituti di ricer-
ca, è stato attivato, su ini-
ziativadiCittàdellaScien-
za,loSportelloregionaleRi-
cerca e Innovazione “Cam-
pania In.Hub”.Lo sportello
prevedeunserviziodiascol-
to ediapprofondimento che
siarticolerà inschede infor-
mativedettagliate, incontri
tecnicieattivitàdiaffianca-
mento territoriale allo sco-
po di favorire l'adesione al
bando.L'avviso è rivolto al-
lo sviluppo e al potenzia-
mento deiDistretti ad alta
tecnologia e dei laboratori
pubblico-privato esistenti,

nonché alla creazione di
nuoviDistretti
adAltaTecnologia enuove
aggregazioni, formate da
imprese, università, istitu-
zionidiricerca.

I distretti e i laboratori già
esistenti sono chiamati a
sviluppareprogettidi ricer-
caper il potenziamentodel-
le proprie attività. I nuovi
soggetti che intendono co-

stituirenuoveaggregazioni
pubblico-privatedevono in-
vece presentareuno studio
di fattibilità. “L’Innovazio-
ne fa parte di un progetto
strategico–osserva l'asses-

sore all'Università ed alla
ricerca, GuidoTrombetti -
in questomodo lePmihan-
no a disposizioneuno stru-
mento concreto per essere
aiutatea'consumare'piùri-
cercaeadelevare la compe-
titivitàdeltessutoprodutti-
vo regionale. Si trattadiun
passo in avanti significati-
vo e di valore che ci aiuta a
costruire lamappadel fab-
bisogno per meglio incro-
ciarla conquella delle com-
petenze.Le imprese, leuni-
versità, i centri di ricerca,
infatti, vanno adeguata-
mente sostenuti sia sul lato
della domanda di ricerca e
innovazione sia su quello
dell’offerta”. Intanto la
giunta regionale haappro-
vato la delibera per la con-
cessionedegliaiutiallePmi
per la realizzazione di pro-
gettidi ricerca industrialee
di sviluppo pre-competiti-
vo.L’importofinanziatoèdi
16milionidieuro.

Ricerca e innovazione in Campania
Un investimento di 290 milioni per lo sviluppo del potenziale scientifico e tecnologico

Legravi
alluvioniche
hannocolpito il
territoriosono
stateoggetto
diunintervento
aStrasburgo

AnnaVILLANI

LaBancaeuropeapergli inve-
stimenti “soccorre” laprovincia
di Salerno per i danni causati
dalleabbondantipioggedi fine
novembre. La BEI hamanife-
stato infattialpresidentedella
ProvinciadiSalernoEdmondo
Cirielli ladisponibilitàadero-
gareun finanziamentoutileal
ripristinodiinfrastrutturevita-
li, in seguito alla calamità ab-
battutasisullaPianadelSelee
che ha portato drammatiche
conseguenze nella città capo-
luogo e nell’intera provincia.
Bastipensare che il flussodel-
l’acquaèstatocapacedispazza-
reviaoltre trechilometridiac-
quedotto lasciandoaseccocirca
500mila salernitani. Il presi-
denteCirielliavevapredisposto
immediatemisurediintervento
per lapopolazionecolpita.Tra
gli interventi:unbypasssottoil
fiumeSele,principalecausade-
gliallagamenti.Sieraingrossa-
to straripando tra l’altro sulle
colturee facendocosìperdere i
raccolti.Ancoraoggi l’erogazio-

ne idricanonètornataallanor-
malità,lazonasuddiSalernori-
ceveacquasoltantoperquattro
oregiornaliere.Legravialluvio-
nichehannocolpito il territorio
sonostate, inoltre,oggettodiun
interventoaStrasburgonell’au-
laplenaria,dapartedell’onore-
voleSergioPaoloSilvestris,che
hachiestoespressamentel’atti-
vazionedel fondodisolidarietà,
affinché l’Europacontribuisca
inmanieraconcretaalleopere
diricostruzione. «Esprimogra-
titudine–dice ilPresidenteCi-
rielli - per la disponibilitàmo-
stratadallaBEIdiunfinanzia-
mentoperlamessainsicurezza
idrogeologicadelterritorioeper
misure di prevenzione volte a
mitigare il rischio di nuove ed
eventuali sciagure.Ringrazio,
inoltre, lasensibilitàdeldepu-
tatoSergioPaoloSilvestris,che
haportatoalParlamentoeuro-
peolarichiestadiun’immediata
rispostaalterritorio,ancoraalle
preseconglieffettidiquestaca-
tastrofe indannodell’agricoltu-
raedellepiccoleemedie impre-
sechehannopersotutto».

Gravidanniall’agricoltura,
150milapersonesenz’acqua

Maltempo: la Banca Europea in aiuto della Provincia di Salerno

Amendolara:“Dobbiamoriprenderci
laproprietàdelnostroterritorio”

PIANODISVILUPPORURALEPER LE IMPRESE

GiuseppeCATAPANO

Riprendere la proprietà del
territorio e garantire nuovi
sbocchi occupazionali. È
l’obiettivo della Regione
Campania per il Piano di
sviluppo rurale 2007-2013.
Le agevolazioni più impor-
tanti riguarderannotutte le
imprese, cooperative o so-
cietà agricole, che utilizze-
ranno i terreni confiscati al-
la camorra. L’assessore al-
l’Agricoltura,VitoAmendo-
lara, ne ha spiegato termini
e modalità ai margini del-
l’audizione sui terreni con-
fiscati promossa dal presi-
dente della III Commissio-
ne speciale sui beni confi-
scati,AntonioAmato. I ban-
di del Psr sono già ripartiti.
“Sarà un’operazionemolto
importante per la Regione
Campania” spiega proprio
Amendolara. “Abbiamo bi-
sogno di riprenderci la pro-
prietà del territorio e porre
le basi per l’allargamento
della base occupazionale,

sappiamo che tali risultati
possono essere raggiunti
grazie al significativo con-
tributo che può dare l’agri-
coltura campana”. La Re-
gione non sarà sola in que-
sta battaglia: già avviate si-
nergie con Camere di com-
mercio, associazioni im-
prenditoriali e parti sociali
per prevenire infiltrazioni
“di acquirenti che nulla
hanno a che fare con impre-
se agricole vere”. “Ecco per-
ché - concludeAmendolara -
istituirò una vera e propria
task force per predisporre
percorsi agevolativi per le
imprese che si avvarranno
di terreni sottratti alle or-
ganizzazioni criminali”.

Per orientare e informare le imprese, le università
e gli istituti di ricerca, è stato attivato, su iniziativa
di Città della Scienza, uno sportello specializzato« »
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Proseguono le attività di
monitoraggio finalizzato
alla tutela delle risorse
idropotabili della Regione
Campania.
Un lavoro che rientra nel
progetto “Arsarica”, finan-
ziato con fondi del Piano
operativoregionale, coordi-
nato e diretto da Arpac e
svolto con la società Arpac
Multiservizi. Sono 950 (da-
to provvisorio) le opere di
presa e di captazione del-
l'acqua da cui attingono le
condutture idriche della

Regione.
La campagna di ricognizio-
ne va oltre l'attività ordina-
ria di controllo della rete
idrica svolta dalle Asl ed ha
lo scopo di verificare “al-
l'origine” lo stato delle ac-
que destinate al consumo
umano.
È d'altronde il Codice Am-
bientale (decreto legislati-
vo 152 del 2006) a stabilire
che le Regioni individuino
le cosiddette “aree di salva-
guardia” in corrispondenza
dei punti di approvvigiona-

mento delle reti idriche.
Per ciascunadi queste aree,
tra l'altro, bisogna indivi-
duare quali sono gli even-
tuali elementi di rischio, in
modo da garantire, appun-
to, la salvaguardia di quelle
risorse idriche da cui pro-
viene la acqua delle nostre
case, uffici e negozi. Questi
dunque gli obiettivi del pro-
getto, i cui risultati, inoltre,
confluiscono in una base
dati che entrerà a far parte
del Sistema informativo re-
gionale ambientale (Sira).

Dai residui della molitura
rischi per i nostri fiumi

Monitoraggio Arpac sulla gestione dei reflui oleari

Antonella CARLO

Giunge alla terza annualità
il “Pianodimonitoraggionel-
l’ambitodell’utilizzoagrono-
mico delle acque di vegeta-
zione edelle sanseumidedei
frantoi oleari” (Pmuafo) por-
tato innanzi dall'Arpac nel-
l'intero territorio campano e

finanziato dall'assessorato
regionaleall'Agricoltura.So-
no trenta le porzioni di suolo
monitorate (quattro in pro-
vinciadiAvellino, sei in area
sannita,quattroneldistretto
casertano, quattro nel napo-
letano e dodici nel salernita-
no),mentre sono tredici i cor-
si d'acqua sottoposti ad ope-
razioni di controllo (due ad
Avellino, quattroaBeneven-
to, due a Caserta e cinque a
Salerno). L'obiettivodel pro-
getto è, in accordo con lame-
todologia ed i presupposti
iniziali, la verifica di even-
tuali formedi inquinamento
dovute alla pratica dello
spandimentoagronomicodei
reflui oleari. La “fertirriga-
zione”, infatti,messa in atto
dai gestori dei frantoi per
smaltire i resti dellamolitu-
ra, fertilizzando allo stesso
tempoi terreni,nonsempreè
effettuata secondo i crismi
dettati dalla delibera di
Giunta Regionale 398/06.
Per questo, rischia di essere
dannosa per l'equilibrio na-

turale nostrano.Nella cam-
pagna di monitoraggio
2009/2010, condotta dal-
l'Unità Operativa Rifiuti e
UsodelSuolo, sono statedue
le fasi di campionamentodel
suolo: settembre/ottobre
2009 (monitoraggio ex-ante,
primadellamolitura) e gen-
naio-aprile2010(monitorag-

gio ex-post). I parametri in-
dagati, inoltre,sonostatipH,
salinità, carbonio organico,
azoto e fosforo totale, che

hanno subito unandamento
insostanzapositivo: inparti-
colare, dopo lo spandimento
deirefluioleari, sonoaumen-
tati azoto e fosforo, utili alla
nutrizionedella colture.Me-
nobuone, invece, le condizio-
ni dei corsi d'acqua, che subi-
scono, nel 38% dei casi, un
peggioramento rispetto al-

l'annoprecedente, e, nel 54%
delleoccorrenze,nonpresen-
tanoalcunamodifica in rela-
zionealpassato.

RISORSEIDRICHE:CONTINUAILCENSIMENTODELLE“FONTI”
“Arsarica”èilprogettodirettodaldipartimentodiNapoli

La «Carta della natura» elaborata da Arpac è stata uno
degli argomenti del convegno regionale Alla scoperta
delle biodiversità in Campania, che si è tenuto il 29 e il
30 novembre aCittà della Scienza, a Bagnoli. «La Car-
ta», ha detto Salvatore Viglietti, che ha rappresentato
l'Agenzia al convegno, «è uno strumento fondamentale
nel percorso cheporteràalla costituzionedella Rete eco-
logica regionale». Rete che, comemolti sanno, dovrà in-
cludere le areeprotette, tra cui i parchi nazionali e regio-
nali presenti in Campania, e unirle attraverso “corridoi
ecologici”. Un'operazione che richiede un'attentamap-
paturadelle risorse naturali presenti sul territorio.Questo
è appunto uno degli obiettivi della Carta della natura
della Campania, che è in fase avanzata di realizzazio-
ne e sarà conclusa entro il 2012. Parti di questo strumen-
to sono state già completate: tra queste, la Carta della
Natura della Campania nord-occidentale, presentata
pochi mesi fa dall'Agenzia. Tra le attività che Arpac
compie per conoscere e tutelare la diversità delle specie
viventi in Campania, ci sono quelle che hanno portato
alla stesura della Relazione sullo stato dell'ambiente nel
2009 e le attività di supporto alla Regione per la Valuta-
zione d'impatto ambientale (Via) e Valutazione ambien-
tale strategica (Vas).

BIODIVERSITÀ: L'AGENZIA ILLUSTRA LA “CARTA DELLA NATURA”

CONVEGNO A CITTÀ DELLA SCIENZA
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ClaudioMARRO
PasqualeFALCO

Conquest'articoloproseguela
serie di approfondimenti sul
funzionamento dell'inceneri-
tore di Acerra, curati dai tec-
nici dell'Agenzia. Le prime
due parti sono state pubblica-
te nelle edizioni del 15 e del 30
novembre.

Come vengono eliminate le
polveri dei fumi prodotti dal-
l’inceneritore acerrano? Il
processo è noto come “depol-
verazione”: dopo essere stati
privati degli inquinanti acidi
nel reattoreDeSox (vedi nu-
meroprecedente), i fumi sono
convogliati al complesso dei
filtri a maniche (foto), dove
avvieneunabbattimento dei
microinquinanti organici (ad
esempio diossine, furani) ed
inorganici (metalli pesanti
volatili e non volatili), oltre
che delle polveri (materiale
particolato).
L’abbattimento delle polveri
rappresenta l’aspetto di de-
purazionedei fumipiù impor-
tante, atteso che le particelle
che le costituiscono, distinte
in funzione della loro diame-
tro in PM10, (<10 mm) , PM2,5

(<2,5mm)ePM1((<1mm),so-
no quelle respirabili dall’uo-
mo e rappresentanopertanto
un fattoredi rischio per la sa-
lute umana. A questo si ag-
giunge il fatto che, a causadel
fenomeno di arricchimento
del particolato, si ritrovano,
aderite alle particelle solide,
siametalli pesanti chediossi-
ne/furani.
Relativamente a queste ulti-
me,vadettoche lapermanen-
za dei fumi nella camera di
post combustioneperalmeno
2secondi,atemperaturadial-
meno 850 °C, garantisce, in
gran parte, la loro distruzio-
ne, fermo restando che i suc-
cessivi abbassamenti di tem-
peratura comportano larifor-
mazionedellediossine favori-
tadallapresenzadiprecurso-
ri. Per la riduzionedella con-
centrazione di diossine e di
metalli pesanti, si ricorre al-
l’iniezionenella correntegas-
sosa di carbone attivo in pol-
vere, che è in grado di “cattu-
rare”, all’interno della sua
strutturaporosa, le sostanze
tossiche inquinanti. Il succes-
sivo passaggio del flusso gas-
soso nel filtro amaniche con-

sente la depolverazione dei
fumi e con essa l’abbattimen-
todelleemissionidellepolveri
totali, dei metalli pesanti e
delle diossine.Nell’impianto
diAcerra il sistemaadottato
consiste di due stazioni di
iniezione reagenti e didue fil-
tri amaniche, disposti in se-
rie: subito dopo l’iniezione di
reagente fresco (carboneatti-
vomicronizzato) e ricircolato
(unamisceladicarboneattivo
e calce idrata, che facilita la
disperdibilità del carbone), i
fumi passano attraverso il
primofiltro,lecuimanichetu-
bolari in teflon con cestelli in-
terni inacciaio, esplicanouna
efficace azione filtrante trat-
tenendo lepolveri.All’uscita,

il flussodiaria,giàdepolvera-
to, viene nuovamente sotto-
postoall’iniezionedireagente
e convogliato attraverso il se-
condo filtroamaniche, perun
secondoprocesso di filtrazio-
ne.L’utilizzazionedei duedi-
spositivi di depolverazione
posti in serie garantisce una
serie di risultati: innanzitut-
to,unelevatogradodidepura-
zione e di sicurezza in caso di
anomalia su qualchemanica
filtrante del primo filtro; poi,
una efficiente rimozione con
concentrazioni residue del
particolato inferiore a 1
mg/mc; inoltre, un abbatti-
mentodelmercurio tra il 90 e
il93%;e infine,una riduzione
delle diossine compresa tra il

99% e il 99,7%. Le diossine,
d'altronde,verrannoulterior-
menteabbattutenelsuccessi-
vostepdidepurazione,ovvero
dal sistemaSCRche saràde-
scrittonelprossimonumero.
Le polveri, intercettate dal
primo filtro amaniche, sono
inviate allo stoccaggio per il
successivo smaltimento indi-
scarica, come rifiuti speciali
pericolosi ovvero per la iner-
tizzazionenell’impiantodedi-
cato. Le polveri intercettate
dal secondo filtro amaniche,
invece, vengono inparte ricir-
colate in quanto potenzial-
menteancora ingradodi rea-
gire con gli inquinanti dei fu-
mi.Ancheper leapparecchia-
turedi questo processo depu-

rativoè fondamentaleunage-
stione ottimale, un’oculata
manutenzione con la sostitu-
zione dellemaniche secondo
quantoprevisto dalla specifi-
che tecniche. In particolare,
gli aspetti che richiedonouna
particolare attenzione sono:
lamisuradelle concentrazio-
nedipolverinei fumi inuscita
dai filtri amaniche, la deter-
minazionedei consumidi car-
bone microgranulare e di
idrato di calcio, il funziona-
mentodei circuiti di prepara-
zione e introduzione dei rea-
genti, il controllodelleperdite
dicaricodei filtriamaniche, il
funzionamentodel sistemadi
trasporto per lo stoccaggio
dellepolveri.

Un filtro che “spolvera” le emissioni
Così vengono depurati i fumi prodotti dall'inceneritore di Acerra

Le polveri, intercettate dal primo filtro a maniche,
sono inviate allo stoccaggio per il successivo

smaltimento in discarica
« »
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Antonio CUOMO

NelfreddoeburrascosoMare
delNord, lì dove “fioriscono” i
giacimenti di estrazione pe-
trolifera, nascerà a breve il
parco eolicopiùgranded’Eu-
ropa: il regnodell’energiapu-
litaproprioinunadelleregio-
ni in cui il petrolio ha fatto
terradiconquista!
È stato infatti firmato di re-
cente un protocollo d’intesa
tra dieci paesi (Gran Breta-
gna, Irlanda, Svezia, Dani-
marca, Francia, Germania,
Olanda, Belgio,
Lussemburgo e
Norvegia) con un
investimento di
circa ventimilioni
dieuroe lastesura
di oltre seimila
chilometri di cavi
sottomarini ne-
cessari a traspor-
tare l’energia pro-
dotta sulla terra-
ferma.
Il progetto preve-
de l’installazione
di numerosi gene-
ratori eolici attra-
verso cui sarà prodotta
l’energia da destinare alle
utenze dei diversi paesi. Ma
lanovitàstainunparticolare
sistemadi “batterie”. Infatti,
uno dei principali limiti del-
l’energia eolica è la sua forte
dipendenzadalmeteo: quan-

do c’è molto vento si produce
energia in eccesso, scarsa re-
sainveceneiperiodidibonac-
cia.
L’idea è quella di utilizzare
l’energia in surplusprodotta
nei periodi di picco ventoso,
trasportandola sulle coste

norvegesi, per riempire una
serie di dighe costruite sui
fiordi: eccole, le “batterie”.
Quando le pale eoliche pro-
durranno poca elettricità,
queste dighe funzioneranno
come tradizionali centrali
idroelettriche, sopperendoal
“deficiteolico”.
L’elettricità prodotta dai ge-
neratori eolici in correnteal-
ternata, inoltre, deve essere
trasformata in corrente con-
tinuaattraversouna serie di
convertitori in modo da evi-
tare enormidispersioninelle
linee subacquee. Una volta
raggiunto il continente, poi,
con il procedimento inverso
lasi riconverte incorrenteal-
ternata ad alta tensione già
pronta per essere immessa
nelle linee di distribuzione
dei paesi aderenti al proget-
to.Unaverasfida,quelladel-
la “super-grid” europea del
tutto analoga ad altri due
“esperimenti” di prossima
realizzazione: il primo vede
coinvolta Google in prima
persona, che ha annunciato
la messa in rete dell’energia
prodotta dalle centrali eoli-
che off-shore della Costa
Atlantica Americana. Il se-
condo, “Desertec”, prevede
l’installazionedi impiantiso-
larineldesertodelSaharaeil
trasporto dell’energia in Eu-
ropaattraversounacolossale
dorsalesottomarina.

Mare del Nord, vento e fiordi: l’energia va in vacanza

Antonella BAVOSO

Si chiama “The silent evolution”, ed è
il suggestivomuseosottomarino inau-
guratodi recente nelle acquedel Par-
co nazionalemarino di IslaMujeres,
al largodelle costemessicane. L’ope-
ra è stata realizzata utilizzando120
tonnellate tra cemento, sabbia e
ghiaia, circa 4 km di fibra di vetro,
400 kg di silicone, e quasi 13.000
km di nastro rosso. In mostra circa
400 statue in calcestruzzo che ritrag-
gonoaltrettante figure umaneagran-
dezza naturale. Un’istallazione per-
manente che dovrà fungere da “ma-
gica” barriera ecologica per proteg-
gere e promuovere la vita dei coralli.
Com’è tristemente noto, infatti, l’esi-

stenza della barriera corallina èmi-
nacciata oltre che dall’innalzamento
delle temperature, anchedal forte af-
flussodi turisti cheogniannosi immer-
gononelleacquedelCancunmarine
park. IlMuseo nasce, infatti, con l’in-
tentodiattrarregranpartediqueivisi-
tatoriamantidelle immersionicheog-
gi si concentranoprincipalmente nel-
la barriera corallinamessicana.Ma
non solo perché il nome “Evoluzione
silenziosa” non è stato scelto a caso.
Come ha spiegato lo scultore autore
dell’opera, Taylor DeCaires, la strut-
tura ruvidaeporosadelle statueservi-
rà da appiglio per tutti gli organismi
sottomarini che troverannounhabitat
favorevole al loro insediamento e
quindiallo loro stessaesistenza.

Sculturesulfondodelmare
perproteggerelavitadeicoralli

InauguratoaCancunilpiùgrandemuseosottomarinodelmondo
Anna PAPARO

Ha finalmenteaperto i battenti labase italianaMario
Zucchelli aBaia TerraNova inAntartide, checon la
spedizione2010-2011potrà contare su un finanzia-
mentodi18milioni di euroeun teamdi140persone
fra ricercatori e tecnici. La spedizioneparte conunnuo-
voassettoorganizzativodel ProgrammaNazionale Ri-
cerche inAntartide (PNRA), ridisegnato il 30 settembre
scorsodaundecretodeiMinisteri dell'Istruzione,Uni-
versità e RicercaedelloSviluppoeconomico.Ogni or-
ganocoinvolto nel progettoavrà un ruolopreciso: la
Commissione scientificanazionaleper l'Antartide, no-
minatadalministrodella Ricerca,avrà compiti di indi-
rizzo strategico; ilConsiglioNazionaledelle ricerche
programmeràecoordineràa livello scientifico leattivi-
tà, gestendoneediffondendone i risultati; l'Enea si oc-
cuperàdell'attuazionedelle campagne.Così, premes-
so che l'Antartideèun laboratorio naturaledi importan-
za strategica inestimabile, astronomi, fisici dell'atmo-
sfera, biologimarini e studiosi del clima sarannoprota-
gonisti attivi nelle ricercheprevistedalla spedizione.Al
momentoaBaia TerraNovaci sono66personee25
tra italiani e francesi sonoaConcordia, labase italo-

franceseaDomeC, sul plateau.Acausadelmaltem-
po, la nuovacampagnaantarticanonè,però, iniziata
nelmiglioredeimodi:4membri della spedizione fran-
cese sonomorti in un incidentedi elicotteroper la neb-
biae labaseZucchelli haaccolto i corpi delle vittime
perpoi farle rientrare in Francia.

Un progetto internazionale per la produzione di energia pulita

InAntartideaprelanuovabaseitalianaMarioZucchelli
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Giuseppe PICCIANO

Buonenotiziepergli agricoltori.
In Campania è stato erogato il
primorimborso relativoall'anti-
cipazione, nella misura del 65
per cento, del premiodellapoliz-
zaassicurativa che copre i danni
allecoltureagricoleeaglialleva-
menti, derivanti da calamitàna-
turali, fitopatie, attacchi paras-
sitariediffusionedipatologietra
glianimalid'allevamento.
L’iniziativa, primadel suogene-
re in Italia, èpromossadaCredi-
tAgri, organismodimediazione

creditiziapromossodaColdiret-
ti. Il risultato giunge a seguito
dell’accordo siglato con il Con-
sorziodidifesadaeventi calami-

tosi “Caserta-Napoli-Salerno”
chehapermessodi elaborareun
prodotto successivamente svi-
luppatoinsiemeaunimportante

istitutodicreditoregionale.
I vertici del consorzio si dicono
entusiasti del risultato raggiun-
to e auspicano “unnumero sem-
pre maggiore di interventi già
dallaprossimacampagna”.
Esprimelasuasoddisfazioneper
l'iniziativaancheilprimobenefi-
ciario di questa operazione, tra
l’altro, parte attiva del movi-
mento Giovani Impresa della
Coldiretti. “Un risultato di por-
tata storica”, chiosa il responsa-
bile regionale di CreditAgri
Campania,MassimoMalamisu-
ra.

Una nuova faccia per
una “vecchia signora”

Finanziato il progetto di restyling della Villa Comunale di Napoli

Fabiana LIGUORI

Alcuni credonoche il tempo
cancelli anche le piùgrandi
cose, guardate, realizzate,
sentite. Ma non è sempre
così. A volte è proprio nel
tempo chemigliorano. Ba-
sta solo averne cura. Era il
lontano 11 luglio del 1781
quando venne inaugurata
laVillaComunalediNapoli
voluta dal Re Ferdinando
IV di Borbone. Da anni la
Villa, attraversamomenti
di tangibile difficoltà strut-
turale e organizzativa: in-
curia e vandalismo inemici
numerouno.Macomespes-
soaccadenellanostracittà,
bisogna prima toccare il
fondo, per poi resistere e
reagire.Da poche settima-
neèstato finanziatoconde-
libera della Giunta comu-
nale il piano di restyling
della Villa Comunale sul
Lungomare partenopeo.
Seicentomila euro, questo
il costo del progetto. Tante
le novità e le azioni di ma-
nutenzione in programma:
in primis l’utilizzo di ener-
gia alternativaper l’illumi-
nazione, poi unanuova pa-
vimentazione eun impian-
to hi-tech per irrigare l’in-
tera area. Eolo sarà porta-
toredinuovaelettricitàper
“accendere” laVilla: saran-
no realizzati, infatti, im-
piantimicro-eolici, piccoli e
non invasivi affinché lo sto-
rico ed esclusivo scenario
dell’opera borbonica non
sia deturpato. All’energia
del vento sarà aggiunta
quella del sole conpannelli
fotovoltaici installati sulle
strutture di proprietà del-
l’amministrazione comu-
nale. L’energia prodotta,
associataalla rete tradizio-
nale, garantirà l’illumina-
zionedell’interastruttura.
Per quanto riguarda la pa-
vimentazione, il ritorno al-
la vecchia “passeggiata
borbonica” in tufo, deciso
oltre dieci anni fa, generò
perplessità e polemiche,
che oggi, purtroppo, trova-
no terreno fertile in quanto
l’attenzione e l’impegno,
necessari per tutelare que-
ste caratteristiche scelte di
allora, non sono stati im-
peccabili: a ridossodellapi-

sta di pattinaggio e della
CassaArmonica per esem-
pio, lapavimentazioneèdi-
sastrosa: lì i blocchi di tufo
danneggiati o consumati
saranno sostituiti in ma-
niera da rendere più sicura
e confortevole la cammina-
ta. La condizionedelle aree
verdi è stata un’altra forte
spinta per la realizzazione
del piano di restyling: il
problemanasce soprattut-
to neimesi caldi in quanto
non cresce più l’erba e que-

stoperché l’ irrigazionedel-
la terra non è sufficiente-
mente attiva. Il nuovo im-
pianto in disegno sarà con-
trollato elettronicamente e
dunque capacedi annaffia-
re conprecisionee regolari-
tà i 110milametri quadrati
dellaVilla. Il progetto darà
una nuova faccia ad una
“vecchiaSignora” dal fasci-
no storico, che, nonostante
tutto, vive ed accoglie tan-
tissimi viaggiatori e fami-
glie.

L’iniziativa, unica in Italia, promossa daCreditAgri eColdiretti

Angelo MORLANDO

A seguito di una convenzione firmata il 22 giugno 2007
tra l’ARPAC e l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del
CNR (CNR-IIA) è stato prodotto recentemente un primo la-
voro all’interno di un programmapiù ampio e inerente alla

“Creazione di una struttu-
ra finalizzata alla gestio-
ne ed elaborazione di da-
ti telerilevati per la tutela
dell’ambiente”.
Tale lavoro è stato prodot-
to grazie all’ attività di un
team congiunto ARPAC e
CNR-IIA composto da:
Maria Rosaria Della Roc-
ca, Alessia Allegrini, Cira
Oliviero, FabioCipolletti,
Catia Atturo, Giuliano
Fontinovo, Elisabetta
Mercuri.

Lo studio si è
basato sul te-
lerilevamen-
to satellitare.
Il telerileva-
mento studia
i fenomeni
ambientali
grazie all’al-
ta risoluzio-
ne di alcuni
sensori e co-
stituisce uno
strumento in-
tegrativo al
comunque
indispensa-

bile monitoraggio diretto,
eseguito attraverso so-
pralluoghi, prelievi e ana-
lisi; il telerilevamento, in-
vece, aiuta ad avere una
panoramica più ampia
delle problematiche am-
bientali.
Il sensore iperspettrale uti-
lizzato nel lavoro è il MI-
VIS (Multispectral Infrared
and Visible Imaging
Spectrometer) prodotto
dalla ditta statunitense
Daedalus e, dal 1994, di

proprietà del consiglioNazionale delle Ricerche (CNR).
Il lavoro è partito nel 2004 nell’ambito del Programma
Operativo per la Sicurezza e lo Sviluppo del Mezzogior-
no d’Italia e per il quale è stato necessario chiedere l’auto-
rizzazione all’Arma dei Carabinieri ed è proseguito fino
al 2008.

ANOMALIE TERMICHE SULL’ASSE
DEI REGI LAGNI

Telerilevamento satellitare

Calamità naturali, erogato in Campania il primo rimborso
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Paolo D’AURIA

Si è chiusa lo scorso 3 dicembre a
Palermo l’edizione annuale del
Premio nazionale per l’Innovazio-
ne, la più significativa manifesta-
zione nazionale per la creazione di
giovane impresa proveniente da
attività di ricerca.
Vincitore il progetto “Amolab”, un
progetto nato da un team composto
da ricercatori del Cnr di Lecce con
esperienza inambito bioingegneri-
stico e giovani imprenditori del
settore biomedicale; consente, at-
traverso un dispositivo medicale
ad ultrasuoni, il monitoraggio del-
la progressione del parto in modo
automatico, oggettivo enon invasi-
vo.
Secondo classificato il progetto
ET99 ideato da Antonino Fratta,
EricGiacomoArmandoePaoloGu-
glielmi, del Politecnico di Torino,
un dispositivo per realizzare con-
vertitori con minori costi e rendi-
menti superiori.
Terzo posto per IPad Lab, prodotti
e servizi per la diagnosi delle ma-
lattie delle piante coltivate ideato
daun team formato da imprendito-
ri, docenti dell’Università di Mila-
no e del Parco tecnologico padano,
capitanato da Francesco Giani-
nazzi. Notevoli le proposte in cam-
po “green”, orientate verso l’effi-
cienza, il riciclo, il recupero ener-
getico e l’ecologia; analizziamole in
dettaglio.

RICICLO
EcoOil è un sistema economico per
il recupero degli oli vegetali di
scarto. Mira alla produzione di un
liquido combustibile per alimen-
tare impianti di cogenerazione.

EFFICIENZA
Recuperare la radiazione ultra-
violetta inutilizzata dai pannelli
fotovoltaici. È questa la sfida lan-
ciata da Quantum Solar, realizza-
to sulla base di nano materiali che
integrano moduli al silicio per in-
crementare l’efficienza energeti-
ca.

RECUPERO DI ENERGIA
Impiegare l’energia dissipata sui
dissuasori di velocità, i classici
dossi, per produrre elettricità.Un-
derground Power è il dispositivo
ideato da Up: è alto dieci centime-
tri e trasforma l’energia cinetica di
un veicolo nella fase di frenata.

ECOLOGIA
Sottrarre all’ambiente le ceneri
disperse dalla combustione di car-
bone o altri combustibili fossili im-
piegati nelle centrali termoelettri-
che per poi riutilizzarle nel ciclo di
produzione del cemento. Il proce-
dimento ecosostenibile, denomi-
nato T&A, prevede già una fase di
sperimentazione presso gli im-
pianti Enel a Brindisi.

PNI 2010: premio Nazionale per l’Innovazione
I “CAMPIONI” DELLE START CUP ITALIANE SI SFIDANO A COLPI DI NOVITÀ

Notevoli le proposte
“green” messe

in campo
« »

Massimiliano GIOVINE

Per la prima volta inAmerica
Latina, un aereo della princi-
pale compagniaBrasiliana, la
Tam Airlines, ha volato con
carburante derivato da fonti
biologiche.Un test importan-
tissimo, che potrebbe aprire
nuovi orizzonti sul trasporto
aereo e sull’impatto economi-
co-ambientale che essi produ-
cono.Ilbiocarburanteutilizza-
toperquestovoloeracomposto
per il 50%daunbiocherosene
derivato dalle piante di Jatro-
pha (che producono olio) pre-
senti inBrasile e per il 50%da
cherosene convenzionale per
l'aviazione.L'aereo,unAirbus
A320, decollatodall'aeroporto

internazionalediRiodeJanei-
ro, dotato di motori CFM56 e
con20personeabordo, è rien-
tratoaRiodopo45minutidivo-
lo.Perottenere il biocarburan-
te, l’olio dei semi è stato raffi-
nato emiscelato conunaugua-
le quantità di carburante per

l’aviazione. Secondo diversi
studi l’uso del biocarburante
derivatodalla jatropha riduce
dell’80% laquantitàdiCO2ri-
lasciatanell’ariadagliaerei.
C’è peròunprecedente, anche
semenoavanzato:giànel2009
un aereo della neozelandese
AirNewZealand,avevavolato
per due ore alimentato da un
biocarburante composto per il
50%daoliodi jatropha.
Nondimentichiamo, però, che
l’Onumetteinguardiadaglief-
fettinegativi che l’usodiquesti
carburanti potrebbeavere sul-
le popolazioni dei paesi piùpo-
veri: le terre da cui si ricava
questo carburantepotrebbero
togliere terrenoalle coltivazio-
niagricole.

DalBrasileunanuovaricercaperabbattere
l’inquinamentoedilconsumodegliaerei

UN VOLO CON BIOCARBURANTE DA JATROPHA
Ilaria BUONFANTI

Notoriamente le centrali solari, che uti-
lizzano l’energia solare per produrre
correnteelettrica,lavoranodall’albaal
tramonto,mail14luglioscorso,aPrio-
lo in Sicilia, è stata inaugurata la prima
centrale solare al mondo in grado di
funzionareanchedinotte.
Ilmeritononèdiun ingegnereodiunri-
cercatoredelgiornod’oggiquantodel
lavorodiunamenteeccelsavissuta2200anni fa,Archimede!
Quest’innovativa struttura che fornisce d’energia pulita e rinnovabile circa 4000
famiglie del luogo, si basa infatti sul metodo degli specchi ustori, ma soprattutto su
un sistema di tubi per conservare il calore così da poter rimanere operativa anche
dinotteoincondizionidicielonuvoloso.
Si tratta infatti di una centrale che usa la tecnologia a “sali fusi” come fluido termo-
vettore per dare continuità all’approvvigionamento energetico ed è anche la pri-
maalmondoadintegrareunciclocombinatoagasedunimpiantosolaretermodi-
namicoper laproduzionedienergiaelettrica. I sali sonocontenuti in sottili tubiche
correndolungoglispecchidellacentrale(30.000metriquadratidisuperficieriflet-
tente)servonoaconservareilcalore lavorandoatemperaturefinoa550°C,cattu-
rando così più energia dal Sole di quanto facciano tecnologie più convenzionali.
Unaltrovantaggiodeisaliècheincasodiperdita,adifferenzadellesostanzeusa-
teinaltri tipidiimpiantononprovocherebberodanniambientali,anzitrattandosidi
nitratidipotassioesodio, finirebberoper fertilizzare il terreno.

Laprimacentralesolarechefunzionaanchedinotte
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Elvira TORTORIELLO

L’ aspetto esternoèquello di
unacasamoderna, concepita
per una famiglia di quattro
persone, e si estende su una
superficie di circa 120 mq.
L'edificio è orientato in rap-
portoall'esposizionesolaree
alladirezionedeiventipreva-
lenti.Architettonicamente la
struttura è costituita da tre
elementi: ilguscio, ilcorpoedi
servizi. Il guscio rappresenta
la strutturaprincipale, ena-
scedall'ideadiunpianoavvol-
genteche, abilmenteripiega-

to,generaunospaziocavodo-
ve trovaposto il corpo: all'in-
ternodelqualesonocontenuti
gli ambientidomestici.Sulla
paretenordsi innestano i tre
volumideiservizi: il localeim-
pianti, ilbagnoe lascalad'ac-
cessoalsolaio,dacuisipuòef-
fettuare lamanutenzionedei
pannellisolari.Sullatosudun
porticofungeda zonapranzoe
soggiorno.Siè datorisaltoan-
cheal concettodi flessibilità
dello spaziodomestico : l'abi-
tazione, infatti,èdotatadipa-
retiscorrevoli checonsentono
diverseconfigurazionidispa-

zio. Inoltre rappresenta un
esempiodi perfetta sinergia
tra industria (Buderus) ente
pubblico(laProvinciadiMila-

no)edassociazioneambienta-
lista(Legambiente),checiau-
guriamo possa ripetersi an-
cheinaltreregioni.

Un inquinante atmosferico
che fa ancora parlare di sè

IL BENZO(A)PIRENE

GaspareGALASSO

La recente emanazione del
D.Lgs. 155/2010, ha ripor-
tato a galla il problema del-
la Concentrazione Limite e
delValoreObiettivodel ben-
zo(a)pirene. Un tema quan-
tomai attuale, chemerita di
essere discusso, considerati
i rischi per la salute connes-
si all’immissione in aria di
massicce concentrazioni di
inquinanti, soprattutto nei
grandi centri urbani.

Il benzo(a)pirene (nella fi-
gura) è una sostanza rap-
presentativa della classe
degli Idrocarburi Policiclici
Aromatici (IPA), considera-
ta, stando ai dati di lettera-
tura scientifica, tra i princi-
pali determinanti dello sta-
to di inquinamento del-
l’aria ambiente. Il ben-
zo(a)pirene si origina prin-
cipalmente dalla combu-
stione incompleta di com-
posti organici complessi in
impianti industriali, di ri-
scaldamento e nei veicoli a
motore. Tali composti pre-
senti nell’aria possono de-
gradarsi reagendo con la lu-
ce solare e con diversi com-
posti chimici o persistere in
atmosferaper giorni o setti-
mane. Tali molecole posso-
no aderire al particolato at-
mosferico e risiedere in at-
mosfera per un tempo va-
riabile a seconda della gra-
nulometria delle polveri
stesse. La soglia di concen-
trazione in aria del ben-
zo(a)pirene è stabilita dal
D.Lgs. 152/2007 (che ha re-
cepito la Direttiva
2004/107/CE) e calcolata su
base temporale annuale.
La valutazione dello stato
attuale dell'indicatore at-
mosferico è basata sullami-
sura del numero di supera-
menti registrati presso le
stazioni di monitoraggio
della qualità dell’aria della
rete regionale delle ARPA
d’Italia. Il Valore Obiettivo
(VO) annuale contemplato
dalla norma, è di 1 ng/m3. È
necessario precisare che
per questo inquinante, tale
VO e riferito ad unamedia
annuale, risultato delle mi-
sure raccolte durante tutto
un anno di monitoraggio,
pertanto il valore del dato

risulta puramente indicati-
vo. Tali dati non sono quin-
di sufficienti da soli per po-
ter attuare una strategia
preventiva di tutela della
salute pubblica, nonostan-
te si conoscano, per il ben-
zo(a)pirene, gli effetti dele-
teri per l’uomo e gli ecosi-
stemi. Sia a livello Comuni-
tario che Nazionale il legi-
slatore ha sempre premuto
per l’attuazione di leggi più
restrittive volte al miglio-
ramento degli standard di
misura dell’inquinamento
atmosferico. Tuttavia il re-
cente decreto (D.Lgs.
155/2010) ha lasciato non
pochi dubbi riguardo ai
tempi per l’attuazione dei
VO del benzo(a)pirene. Di-

versi esponenti della comu-
nità scientifica, medici pe-
diatri, biologi, chimici,
hanno sollevato preoccupa-
zioni circa la possibilità di
vedere prorogato il termine
di attuazione dei limiti di
concentrazione di questo
inquinante. Il decreto in
questione fa infatti slittare
al 31dicembre2012 l'entra-
ta in vigore del valore obiet-
tivo relativo al ben-
zo(a)pirene anche per le
aree urbane con più di
150000 abitanti. Risulta
inoltre cancellata la defini-
zione di “obiettivo di quali-
tà” per mantenere unica-
mente la definizione meno
vincolante di “valore obiet-
tivo”.

Comeconiugarecomfort, esteticae risparmioenergetico
AlleportediMilano laprimacasa-esposizione-laboratorioprogettataper lasostenibilita’ambientale

Valentina PASSARO

Unnuovo traguardo è stato raggiunto sul fronte salute e ambiente. I bibe-
ronecologici, senzabisfenoloA,nesonouna testimonianza.Macos’è il bi-
sfenolo A? Il BPA (siglato BPA) è una sostanza chimica usata prevalente-

mente in associazione con altre sostanze per
produrre plastiche e resine. Il contatto del
BPA con gli alimenti è dovuto al fatto che esso
viene utilizzato in alcune materie plastiche
come il policabornato, un tipo di plastica rigi-
da trasparente che si trova in alcuni comuni
recipienti di uso alimentare come piatti, taz-
ze, internidi lattine,biberon. Il BPApuòpene-
trare dalla plastica nei liquidi contenuti dal

biberon soprattutto quando quest’ultimi vengono riscaldati a temperatu-
re elevate, espellendo così sostanze nocive per l’organismo umano.
L’Unione europea ha annunciato che sarà vietato l’utilizzo del BPA per la
produzionedeibiberon,apartiredallametàdel2011. Inuovibiberonsen-
zaBPAriportanosulla confezione lascritta"BPAfree"(oppureBPA0%)ed
anche in Italia sono già reperibili presso alcune aziende come l’Avent e la
Chicco.
Impariamoa salvaguardare la salute fin dall’infanzia!

NUOVE FRONTIERE PER LA SALUTE DEI
PICCOLI: I BIBERON ECOLOGICI

Alessia ESPOSITO

Natale, festività di certo non amica dell’ambiente. Tradizionale infatti, al-
menoquantopandoro epanettone, l’abusodi pacchi e pacchetti cheprodu-
ce unaquantità di rifiuti ben superiore alla norma. AMilano invece diventa
occasione per unmessaggio eco. A largo Cairoli svetta dal 7 dicembre (e vi
resterà fino al 6 gennaio) unalbero di Natale di ben10metri illuminato da
luci a LEDalimentatedallepedalateprovenienti daundici bicicletteadispo-
sizionedeipassanti.Giànel2009l’iniziativamilaneseEcoChristmasaveva

ottenutounpremio comemiglior
progetto di comunicazione am-
bientale, contandodiecimilavisi-
tatori e 500 Kwdi energia pulita
prodotti. Quest’anno Bio Chri-
stmas continua ad essere un
esempio di energia a zero emis-
sioni,manon solo. L’albero puri-
fica l’aria in quanto la superficie
è rivestita da piastrelle BionicTi-
le,materiale che assorbe sostan-
ze inquinanti come anidride car-
bonica, polveri sottili e nitrati.
Rappresenta inoltre unmanife-
sto contro lo scempio prenatali-
zio degli abeti: l’albero di Bio
Christmas è realizzato intera-

mente conmateriali riciclati edecosostenibili.

L’ALBERO SIMBOLO DELLA POSSIBILITÀ DI UN
NATALE A IMPATTO ZERO

Nella figura la formula di struttura del benzo(a)pirene. Composto chimico pericoloso per l’ambiente e tossico
per inalazione, in gradodi provocare il cancro.[Database Ecotossicologicodelle sostanze chimiche.
Fonte:Ministero dell’Ambiente]
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Anna PAPARO

La biodiversità del nostro pianeta
è in serio pericolo: questo è il mes-
saggio che ha lanciato l'Organiz-
zazione delle Nazioni Unite per
l'Alimentazione e l'Agricoltura al-
lertando il mondo di fronte al peri-
colo di estinzione di diverse specie
di piante, con la conseguenza del
rischio alimentare per tutta la po-
polazione globale. Infatti, nel se-
condo Rapporto sullo Stato delle
Risorse Fitogenetiche per l’ali-
mentazioneel’agricoltura,undos-
sier di ben 350 pagine presentato
lo scorso ottobre, la FAO pone l'ac-
cento sui vari aspetti di questo spi-
noso problema, partendo dai cam-
biamenti climatici finoadarrivare
alla raccolta nelle banche geneti-
che, rappresentando lo studio più
accurato sullo stato di salute della
biodiversità delle colture alimen-
tari e sulle metodologie usate per
proteggerla.Nonusamezzeparole
Jacques Diouf, direttore generale
dell'Organizzazione, quando di-
chiara che, senonsi correai ripari,
la perdita di biodiversità avrà un
notevole impatto sulla capacità
dell’umanità di nutrirsi in futuro,
in particolare di nutrire i nove mi-
liardi di esseri umani che abite-
ranno il pianeta per il 2050, con la

conseguenza che saranno i più po-
veri a esserne i più colpiti. Toni cu-
pi, quindi, per una delle sfide più

difficili e più dure che si accingono
ad affrontare i sistemi agricoli
mondiali. Ma l'ottimismo non

mancaesi lascia comunqueaperto
unospiraglioperunpossibilemar-
gine di miglioramento. Inoltre,
sfruttando le informazioni geneti-
che presenti in alcune varietà di
colture, sarà possibile sviluppar-
nedinuove resistenti al caldo, alla
salinità, alle infestazioni e alle
malattie, con una crescita veloce e
con un'alta resa. Quindi, l'incre-
mento dell’impiego sostenibile
delladiversitàdellepiantepotreb-
be essere la chiave di volta per af-
frontare le minacce alle risorse ge-
netiche inagricoltura, soprattutto
se si pensa che in natura esistono
migliaia di varietà selvatiche del-
la stessa famiglia di colture ali-
mentari che ancora devono essere
raccolte, studiate e documentate e
cheracchiudono importanti segre-
ti genetici mettendoli in grado di
resistere ai forti e improvvisi cam-
biamenti climatici. Rappresenta-
no tutti interventi che aumente-
rebbero la produttività agricola,
portando a un maggiore coinvolgi-
mento da parte dei piccoli agricol-
tori, inmodo taledagenerare inte-
resse e offrire tutte le competenze
necessarie, accompagnate dalle
dovute capacità,perpreservareed
utilizzare nel miglior modo possi-
bile la biodiversità genetica anco-
raesistente.

Allarme FAO: biodiversità agricola a rischio
Rapporto sullo Stato delle Risorse Fitogenetiche per l’alimentazione e agricoltura
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Giulia MARTELLI

Ischia,unmaredisorpreseedimisteri.Nonmolto tem-
pofa lascopertadiunveroeproprio laboratoriosotto-
marinonelleacquechecircondano l’isola verde. Pro-
prio così, a pochimetri di profondità, sulla parete set-
tentrionale del famosoCastello Aragonese è possibi-
le trovareunhabitat chedaqualche tempoèal centro
di innumerevoli studie ricerchesianazionali che inter-
nazionali.Macos’hadi tantospecialequest’area?E,
soprattutto, cos’èpossibile studiare in fondoalmar?
I ricercatori del Laboratorio di Ecologia del benthos
dell’isola, legata alla Stazione zoologica Anton
DohrndiNapoli,hannomesso in lucecheproprionel-
l’area considerata, si assiste, grazie ai fenomeni di
vulcanesimo secondario, alla fuoriuscita di anidride
carbonica continua e sovrabbondante, che provoca
unaseriedi reazioni chimichenell’acquadimaree fa
calare il valore del ph – che è l’indicatore di acidità –
sotto la soglia normale che è di 8 punti. L’importanza
diquestositostanel fattocheèconsideratounpiccolo
esempiodi laboratorionaturale inquanto stavivendo
una serie di cambiamenti che rappresentano un per-
fetto indicatoreper l’interoMediterraneo invistadella
tanto preannunciata quanto temuta “acidificazione
degli oceani” cui l’ecosistema sta andando incontro.
Seda un lato questa scoperta ha fatto il giro delmon-
do, introducendo l’isola nostrana nel panorama

scientificoglobale,dall’altro, i risultati sinoraosserva-
ti in questo laboratorio virtuale sono tutt’altro che con-
fortanti per quanto riguarda la biodiversità marina
della zona.Gli effetti più ovvi dovuti all’acidificazio-
nedelmare, infatti, riguardanogli organismicalcarei
come le alghe coralline , i molluschi, i foraminiferi:
l’impossibilità di formare lo scheletro calcareo fa sì
che la loro presenza sia notevolmente ridotta, se non

addirittura assente dove il ph raggiunge il valore più
basso. Inoltre, in taliareeè ravvisabile lacomparsadi
specie invasive, l’aumentodi quelle termofile e lapre-
senzadi eventimassivi dimortalitàediproduzionedi
specie tossiche. Tra le strategie damettere in atto per
ovviare, nel lungoperiodo,aquesta nefastaprevisio-
ne, la costruzione di depuratori ed impianti idonei a
frenare l’inquinamento.

L’isolaverdeal centrodella ricerca

Nelleacquedi Ischia, un laboratorio sottomarino
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Chiara ZANICHELLI

Paolo Masi, preside della
Facoltà di Agraria del-
l’Università degli studi di
Napoli Federico II e Mau-
rizio Barracco presidente
dell’Arin, AziendaRisorse
Idriche di Napoli, hanno
sottoscritto la convenzio-
ne per preservare i suoli
dello Scudillo aNapoli, zo-
na a prevalente vocazione
agri-boschiva, compresa
tra la Sanità e i Colli Ami-
nei: versanti terrazzati
per attività agricole si al-
ternano a un bosco di ca-
stagno e a numerose cavi-
tà. L’Arin è proprietaria
dei terreni incombenti sul
serbatoio dello Scudillo, la
più grande “riserva idro-
potabile” a servizio del-
l’area metropolitana di
Napoli e tra i maggiori
d’Europa, edha lanecessi-
tà impellente di mettere
in sicurezza tali suoli ri-
correndo a tecniche natu-
ralistiche che integrino e
valorizzino le specie vege-
tali autoctone, per preve-
nire e contenere eventuali
fenomeni di dissesto.
La particolarità del pro-
getto sinergico sta nel fat-
to che verranno anche
piantate nuove viti per in-
tegrare i vigneti della zo-
na e per realizzare, in se-

guito,unaproduzionespe-
rimentale di vino con la
collaborazione del Corso
di laurea in Viticoltura ed
Enologia.
Dopo una serie di valuta-
zioni e accertamenti preli-
minari, si è stabilito che
una soluzione ecocompa-
tibile perseguibile è sicu-
ramente quella d’integra-
re, mediante nuove pian-
tumazioni, le vigne tipi-
che localmente presenti
sin dal passato. L'iniziati-
va ha come fine principale
la messa in sicurezza del
territorio attraverso la
piantumazione di essen-
ze: le radici sono tra i freni
più importanti per conte-
nere il terreno e prevenire
frane. E' un progetto inol-
tre che va nella stessa di-
rezione scelta dai grandi
urbanisti nel mondo: si
punta amigliorare le con-
dizioni di fruibilità degli
spazi rurali in ambito ur-
bano e a favorire lo svilup-
po di attività economiche
connesse a questa fruizio-
ne. L'agricoltura urbana
salva anche il paesaggio
cittadino come un giardi-
no pubblico: si guarda alla
coltivazione urbana per
migliorare il paesaggio
cittadino. Aumenta così la
fruibilità di un'area per
Napoli.

Stipulato l’accordo tra la Facoltà di Agraria e l’Arin
Riqualificazione storico-paesaggistica e ambientale degli spazi urbani

Sottoscritta la convenzione
per preservare i suoli dello

Scudillo a Napoli« »
Individuare l’originedellepolveri sottili

Rosa FUNARO

Diecimila euro al giorno: tanto costa
alle regioni italiane il superamento
dei limiti massimi di polveri sottili fis-
sati dall’UE, ed è la stessa Unione
che commina le multe relative a que-
sto tipo di infrazione. Una recente ri-
cerca finanziata dalla Regione Pu-
glia, che ha svelato il mistero della
provenienza delle polveri fini, svilup-
pando strumenti e metodi ha reso
possibile capire l’origine delle parti-
celle: insomma, si può dire se le pol-
veri sottili rilevate sono “locali” o pro-
vengono dall’estero. Una scoperta
fondamentale, sia dal punto di vista
ecologico che economico: in questo
modo, infatti, sarà possibile fornire
all’UE prove concrete nel tentativo di
ridurre le infrazioni. Identificare l’ori-
gine delle polveri è un dato importan-
tissimo per determinarne la pericolo-

sità: se provengono dal traffico, so-
no leggerissime ma al contempo
molto pericolose per la salute, se in-
vece arrivano sul nostro territorio dal
deserto, sono molto pesanti ma prati-
camente innocue. La Puglia, inoltre,
così come gran parte del territorio
peninsulare del Meridione ha note-
voli capacità disperdenti a causa so-
prattutto dei venti; ecco perché è più
soggetto ad eventi transfrontalieri,
con notevoli quantità di polveri che
sopraggiungono dal Sahara e dal
Nord Est europeo.
Il prototipo realizzato da un team di
23 ricercatori più due docenti si tro-
va nel Dipartimento di Chimica del-
l’Università di Bari e sarà nel prossi-
mo futuro impiegato nel tarantino per
cercare di stabilire la provenienza
del benzopirene, ma già non man-
cano richieste provenienti da diverse
regioni italiane.

Gianluca AGATA

Unarazzaautoctonadicapra
èa rischio estinzione.Si trat-
ta del becco napoletano,
esemplare allevato alle pen-
dici del Vesuvio e dei monti
lattari.Coloredel pelo raso e
nero o rosso, le orecchie lun-
ghe ependule, conunadiffe-
renza tra il tipo dei “Monti
Lattari”, chehaorecchie leg-
germentepiùpiccole,equello
“vesuviano”, che le ha più
lunghe.L’allarmeèstatolan-
ciato, tra gli altri, dal prof.
Vincenzo Peretti, docente
della facoltà di Veterinaria
dell’Università Federico II.

Se entro unmese non inter-
verranno istituzioni o priva-
ti, un gregge di una trentina
di capi potrebbe finire alma-
celloeconessolarazza.Lepe-
core, infatti, pascolavanonei
pressi della discarica diTer-
zigno e dovranno ora essere
trasferite inun luogoadatto.
Laparticolaritàdel beccona-
poletanoè chevenivaalleva-

to in modo tradizionale per
trarne latte fresco dapronto
consumo.Anticamente i pic-
coli greggi di capre in latta-
zione erano condotti in città
dove il latte veniva venduto
al bicchiere, e talvolta la ca-
praera fatta salire sulpiane-
rottolo di casa degli antichi
palazzipartenopeiperessere
muntadavantialcliente.

DALVESUVIOLARAZZAAUTOCTONA
CHEPORTAVAILLATTEADOMICILIO

Rischial’estinzionelacaratteristica“capranapoletana”
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Ecolandia: principi, metodologia e
didattica dell’educazione ambientale

LA FORMAZIONE AMBIENTALE DELLE FUTURE GENERAZIONI

Roberta SCHETTINI

Èunveropiacerebereunbicchierinod’amaroograppado-
poaveremangiatoasazietàcon laconvinzionediaiutare il
nostroorganismoadigeriremeglio: in realtà l’elevatagrada-
zionealcolica infiamma lepareti gastriche rallentando lo
svuotamentodello stomaco.La sensazionedi “freschezza”
chesiprovadopoaverebevuto il “liquorinodigestivo” (quella
che trae in inganno!) è in realtà lapercezionedelbruciore
causatodall’alcol enonhanessuna relazionecon lo svuota-
mentogastrico. Talebruciore,poi,puòancheessere sintomo
diundannoallamucosache riveste lo stomacoepuòdege-
nerare inulcerazionidi variaentità. L’interoprocessodigesti-
vo, inoltre, subisce forti rallentamenti poiché il fegato,normal-
mentedeputatoanchealmetabolismodei lipidi,dei carboi-
drati edelleproteine,èprioritariamente impegnatonello
smaltimentodell’alcol.Quest’ultimovieneprimadegradato
inacetaldeideepoi inacidoacetico conun ritmodi7-8
grammiogniora:ciò significacheper smaltire unbicchierino
di liquore (consideriamoneunocon35°equindi concirca
11grammidialcol) ci vuolemediamenteun’oraemezza!Se
al nostro “digestivo”,poi,aggiungiamo l’eventuale vinocon-
sumatodurante il pastopossiamodireche ladigestioneeffet-
tivadel nostropranzocomincia in serata!Eccoperchéprima
di rimettersi al volantebisognaaspettareparecchieore. Per
chiproprionon rinunciaal liquorino, la sceltadovrebbe rica-
dere suqualcosadipiù leggerocome l’amaroal rabarbaro
(12,5°circa), chepuòeffettivamenteaiutare ladigestione sti-
molando la secrezione salivareegastrica.

Dopo un pasto molto abbondante non è buona
abitudine bere superalcolici

CHI L’HA DETTO CHE L’AMARO AIUTA A DIGERIRE?

Salvatore ALLINORO

E’ giuntoalla quinta edizione
il corso Ecolandia rivolto ai
docenti delle scuolemedie in-
ferioriesuperiori.
Ilcorsoèarticolato intrefasi.
Durante laprima, all’interno
dell’aulaSilviaRuotolo (vitti-
ma innocente della camorra)
gli insegnanti hanno seguito
sette lezioni, ventuno ore di
full immersion in pedagogia,
sociologia e tecniche di inse-
gnamento delle tematiche
ambientali.Al centrodelle le-
zioni c’è la ricercadiunabase
comunedinozioniper cercare
diunificare lepropostedidat-
tiche: la centralitàdegli effet-
ti dei comportamenti umani
sullealterazionidell’ecosiste-
ma, ladimensione etica, poli-
tica e cognitivadell’educazio-
ne ambientale. Le metodolo-
gieattivedi insegnamentoso-
no utilizzate durante la for-
mazionedeidocenti inmanie-
ra tale da far loro apprendere
gli schemi da riportare nelle
singole aule.L’insegnante è
vistocomefiguraprofessiona-
le ingradodi generareunadi-
scussione,moderaregli inter-
ventiefornireargomentieda-
ti tecnici in casodi stallodella
conversazione.
Unruolocertamentepiùcom-
plessorispettoaquellochede-
veavereunconferenziere,ma
di sicuropiùadatto alla enor-
merete interconnessacheè la
nostra attuale società. La ca-
pacità di far interessare gli
alunni significa che essi di ri-
tornoacasacontinuerannoad
esporre le questioni ambien-
tali a parenti ed amici. La ca-
tenadidiscussionichepotreb-
be generarsi puòavere effetti
a valanga sulla qualità della
vita cittadina,moltiplicando i
momenti di benessere. La se-
conda fasedel corso vede l’in-
dividuazionedei percorsi for-
mativi daproporre agli alun-
ni.Ladiscussione sull’ inqui-
namento, grazie alle basi for-
nite da più di un secolo di ri-
cerchedipedagogiadiventalo
spunto per sperimentare le
tecniche della tempesta di
idee, dell’apprendimento coo-
perativo e della scrittura col-
lettiva.
Basandosi sull’assunto deri-
vante dagli studi dello psico-
logo e pedagogista svizzero

JeanPiaget, l’apprendimento
è assimilato alla capacità di
inventare.Nella terza fase le
classi alle quali si rivolgeran-
no i docenti formati in questo
corsosi sfiderannoentroapri-

le in gare di creatività. Sono
previstipremiperglistudenti
più preparati e per quelli che
produrranno il materiale in-
formativo e divulgativo di
maggiorqualità.

Medicina&Dintorni

NUTRACEUTICA: CONIUGAREGUSTOESALUTE
Il termine “nutraceutica”de-
riva dalla contrazione delle
parole “nutrizione” e “farma-
ceutica”.Si trattadellascien-
zachevalutagliimpattibene-
ficideglialimentisullanostra
salute, analizzando i singoli
cibienonlecategorie.
Direche"lafruttaèriccadivi-
tamina C" è fuorviante per-
ché per esempio la mela,
l'uva, le prugne contengono
menodiundecimodellavita-
mina C contenuta nei kiwi.
Gli esempipotrebbero conti-
nuareall'infinito. Il burroe le

carote sono fra gli alimenti
più ricchi di vitamina A: ne
bastano100gperavere lado-
se giornaliera salutistica-
mente correttadella vitami-
na,con ladifferenzache100g
di carote apportano decisa-
mentemenocaloriedi100gdi
burro.
Èproprio in casi comequesto
che la nutraceutica aiuta a
compiere scelte alimentari
corrette.Tragli alimenti più
preziosi: i broccoli, che pro-
teggonodal tumoreal senoed
alla prostata in quanto con-

tengono l’indolocarbinolo
(l3C) cheostacola l’insorgere
deitumorioppurel'olioextra-
verginedi oliva (unicoolio ot-
tenutodafruttienondasemi)

cheèricchissimodipolifenoli,
tracui l'oleuperina,biofenolo
dallariscontrataattivitàpre-
ventivanei confrontidel can-
cro.

LASALUTEÈCONTAGIOSA
Alessia GIANGRASSO

Il primo dicembre è stata la giorna-
ta mondiale sull’ aids: la malattia di
natura infettiva che ha girato il mon-
do. A distanza di neanche 15 anni
l’ Azienda Ospedaliera di rilievo
nazionale D.Cotugno ha riunito in
una tavola rotonda i maggiori
esponenti e rappresentanti delle
istituzioni politiche e mediche in
campo. Illustri professori hanno
esposto il loro impegno e chiarito
come sia ancora fondamentale og-
gi la prevenzione intesaqualediffu-
sione della cultura di questomale. Il
malato riesce a sopravviverema re-
sta malato. Ecco perche è fonda-
mentale cominciare dai banchi di
scuola a illustrare il pericolo ai gio-
vani, in questa realtà sociale dove
la conoscenza della malattia è an-
cora superficiale. La salute inizia

dai banchi di scuola, l‘ insegna-
mentoalla sua tutela edallapreven-
zionedellemaggiorimalattie, di di-
versa natura, non solo aiuta la nuo-
va generazione a prendere co-
scienza delle cause e dei compor-
tamenti utili ad evitare il male ma è
di sostegno alla sanità che non può
soltanto accogliere e curare nelle
sedi competenti il malato ma deve
soprattutto iniziare a diffonderne la
cultura come se fosse un’ università.
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Donato MARTUCCI

Unamagicaatmosfera.Lu-
ci, colori, profumi sapori e
tradizioni. Un viaggio alla
scoperta di ricordi, sensa-
zioniedemozioni.Sonotan-
ti gli appuntamenti in
Campania con imercatini
diNatale, presenti in ogni
città della nostra regione.
Sempre affascinanti e ric-
chi di novità. Si parte da
quello napoletano, con
quello dei presepi di San
GregorioArmeno.E’aperto

tutto l’anno,manelperiodo
natalizio haun fascino tut-
to particolare, uno dei più
frequentati di tutto ilmon-
do. Così come il “Natale in
Mostra”, a Fuorigrotta
(Mostra d’Oltremare) che
alla secondaedizionesta ri-
scuotendo un grande suc-
cesso. Ci spostiamoaPom-
peiperlaprimaedizionedel
Natale in Fiera (dal 17 al
19), nell’area espositivadel
Santuario (1500mq). Pro-
dotti a marchio doc e dop,
inveceper ilmercatodiNa-

tale diAvellino. Così, come
nel Casertano, ci saranno
manifestazioniaSanFelice
aCancello, Succivo eCaia-
nello. A Salerno, invece, è
molto atteso aPontecagna-
no il ChristmasMarket (fi-
noal19dicembre).Si tratta
della prima edizione di
un'area interamente dedi-
cataalNatale consuoni, lu-
ci e colori, che proietteran-
no ilvisitatorenellapiùcal-
da e gioiosa atmosfera na-
talizia.Casette in legno,ar-
tigianato natalizio, addob-

bi in vetro, legno e cerami-
ca, idee regalo all'insegna
della più genuina tradizio-
ne artigianale per tutte le
famiglie. Inoltre, varietàdi
stands gastronomici, pro-
dotti tipici, deliziosi dolci e
specialitànatalizie. Infine,
aSant’Arsenio,semprefino
al 19 dicembre, si svolgerà
unamostradi artigianato e
sapori.Uncontributo,note-
vole,allacampagnadivalo-
rizzazionedelle produzioni
tipiche locali edellealtreri-
sorsedel territorio.

Gennaro DE CRESCENZO

Sughero e colla, muschio,
stecche di legno, motorini
elettrici, piccole lampadi-
ne nascoste, mani e piedi
da riattaccare: il rituale,
ogni anno, è sempre lo stes-
so, antico eaffascinante co-
me antica e affascinante è
l’origine dei presepi napo-
letani. Il presepe è il posto
dei sogniedei ricordi, l’uni-
co in grado, almeno una
volta all’anno, di fermare il
tempo nelmomento esatto
della felicità: e quale mo-
mento potrebbe essere più
felice di quello in cui nasce
un bambino, anzi, “quel”
Bambino?TraXIeXVseco-
lo le prime traccedei prese-
pi dalle nostre parti. Im-
portante, in seguito, lapre-
senza di un santo veneto,
GaetanodaThiene, che tra
i poveri e imalati degli In-
curabili trovò anche il tem-
po di creare alcuni presepi
famosi e venerati. La sua
vitamiracolosa, del resto,
nella primametà del Cin-
quecento, si lega adun epi-
sodio coerente con queste
storie: durante la celebra-
zione di unaMessa laMa-
donna affidò alle sue brac-
cia Gesù Bambino. Non è
un caso, allora, che a due
passi dalla sua chiesa,
quella di San Paolo Mag-
giore, nei secoli si affermò
la tradizione della strada
diSanGregorioArmeno, la
strada dei presepi e dei pa-
stori. Nel Seicento si inizia
a diffondere l’abitudine di
riprodurre scene di vita
quotidianainunafantasio-
sissima fusione con i pae-
saggi di Betlemme, con la
riproduzione di un paesag-
gio dell’anima che non è
mai esistito a Napoli e ne-
anche a Betlemmema che
ripete ciclicamente un’ar-
monia che ognuno insegue
nella sua vita:microcosmo
idealizzato e rappresenta-
zione scenografica di “ar-
monie ambientali” e addi-
rittura di produzioni tipi-
chedapreservareevaloriz-
zare. Nel Settecento, poi,
presso la corte borbonica,
nacque lamoda di costrui-
re presepi sempre più

grandi e ricchidipersonag-
gi vestiti con riproduzioni
miniaturizzate di abiti e
forniti degli strumenti più
vari di lavoro e di svago. E’
così che nasce il “presepe
napoletano”, tra “pastori
della meraviglia” (con
l’espressione fissa nell’in-
canto della visionemistica
del Salvatore appena na-
to), Benini che dormono e
“Cicci Bacco” pagani che
bevono, tra lavandaie, ven-
ditori ambulanti dei pro-
dotti più vari (e legati ai

commerci annuali e stagio-
nali), osterie pienedi piatti
fumanti, salami e provolo-
ni appesi, pani e vini in ab-
bondanza (e simboli profe-
ticamente cristiani), pe-
scatori, Re Magi e, sullo
sfondo piccole cascate, ru-
scelli rumorosi, pecore e
galline,maiali, caniegatti,
rocce innevate, palme e
stelle comete grandi e pic-
cole che indicano la strada
giusta: quella dei ricordi
belli e dei sentimenti che il
Nataledovrebbe ispirarci.

MERCATINI DINATALE, UNA TRADIZIONECHESI RINNOVAOGNIANNO

Salvatore LANZA

Ogni napoletanoalmeno una volta ogni annodovrebbe fa-
re visita al più importante “museodi storia patria”, della no-
stra città, ilMuseoNazionale di SanMartino. Lamigliore
occasioneper fare questa visita potrebbe capitare proprio
nel periodo natalizio: infatti, oltre alla grande raccolta di te-
sori d’arte tradizionale, unaparticolarissima sezionedel
museo, è dedicata all’arte presepiale ed include un’opera
di valore storico edartistico inestimabile: il “PresepeCuci-
niello”.
Il presepe fu allestito il 28Dicembre del 1879condiversi
pastori donati daMicheleCuciniello, parliamodi circa un
centinaio di figure allestite dallo stessoCuciniello, che si av-
valse della collaborazionedi Luigi Farinaper la struttura
(detta anche scoglio) fatta di legno, cartapesta, sughero,
stucco e terracotta; del famosoarchitetto FaustoNiccolini
per l’illuminazione naturale e dello scenografo LuigiMasi
per la parte relativa al cielo e all’intero paesaggio.
I protagonisti dell’opera, i pastori gli animali e le scenogra-
fie sonodatabili tra la secondametàdel Settecento e la pri-

mametàdel secolo
successivo.
Il PresepeCuciniello
rappresentava tre sce-
ne principali ispirate
al Vangelo:
SanGiuseppe e la
Madonna che chiedo-
noaccoglienzaa un
oste, la nascita del
Bambinello nella grot-
ta cheperò è conte-
stualizzata in un tem-
pio paganodistrutto
che simboleggia la fi-
ne di unmondoe la
nascita di un altro e
l'annuncio dei pastori
e dei reMagi con il
corteodi figuranti.
Unameraviglia di
sculture, costumi, por-
tamenti, merletti, de-
corazioni, chedanno
vita a scenedi vita
quotidiana tipichedel-
la cultura del popolo

napoletano.
Tutte quelle figure eranomodellate dagrandi scultori emae-
stri dell’arte presepiale; gli abiti, invece, erano confezionati
da veri maestri sarti e i piccoli strumenti della tradizionemu-
sicale napoletana realizzati dai liutai, che rifornivanoan-
che i conservatori.
Molti seguirono l'esempiodelCuciniello e sul finire dell'Ot-
tocento eagli inizi delNovecento arrivaronoaSanMartino
tanti altri presepi e tante altre preziose opere d’arte.
Un esempio su tutte, le eccezionali statuine realizzate dal
grandeGiuseppeSanmartino.

AL MUSEO DI SAN MARTINO È POSSIBILE
AMMIRARE IL FAMOSO “PRESEPE CUCINIELLO”

UNO STORICO INCONTRO D’ARTE

IntuttalaCampania,grandieventiefestesultema

Cascate, ruscelli, rocce,
palme e quel Bambino...

PRESEPI NAPOLETANI
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UNA DELLE PIÙ IMPORTANTI FORTEZZE MEDIOEVALI

Linda IACUZIO

I restidel castellodiAvellino,
chefuunadellepiùimportan-
ti fortezzemedievali, danno
all’odierno osservatore una
pallida ideadi quella chedo-
vette essere la sua imponen-
za.Apiantarettangolare, es-
so era costituito daunpiano
terraedaduepianisuperiori,
conunatrio eunportone sul
prospettoprincipale.Aiquat-
tro angoli svettavanoaltret-
tante torri quadrate, ognuna
dellequali costruitasudue li-
velli.Unmuraglionedi cinta
proteggevaulteriormente la
massicciaarchitettura. IlRo-
tondi,nella suaStoriadel ca-
stello di Avellino , fa notare
che il fortenonvenneedifica-
toinunazonastrategicamen-
te felice: “Il luogo in cui esso

s’erge, basso ed angusto, è
chiuso: adovestdalla collina
«laTerra»,anordenord-este
asudesud-estdaduedorsali
selvose”.Sarebbestatopiùlo-
gico innalzare la fortificazio-

nesul“rialtodelduomo”,dove
essa, isolata, avrebbegoduto
diunavisualeatuttocampoe
di molta forza difensiva. Se
dunque la fortezza fu eretta
là, “fu perché la collina «la

Terra»eragiàgremitadicase,
e si volle elevare il castello a
protezione immediata della
città, proprio lì, nel settore
est,daassaltidimilizieoban-
de”.
NelcorsodelMedioevo,apar-
tiredalladatadellasuaedifi-
cazione, collocabile non pri-
madella fine del IX secolo, il
forte fu teatro di importanti
avvenimenti e ospitò perso-
naggi destinati a lasciareun
segnonellastoria.Rotondine
stilaunaccuratoelenco: “As-
soggettata laCampania,pas-
sarono per Avellino: Ottone
IVnel910eCorradodiSvevia
nel1253 […];vi transitòpure
Federico II […]nei suoi ripe-
tuti viaggidallaPugliaaNa-
polieviceversa.[…]Inditran-
sitaronoperAvellino:Carlo I
d’Angiò,nel1273 […];eCarlo

Martello, re d’Ungheria, il
1290e il 1293”.Nel1306,poi,
il castelloe lacittà furonotea-
trodiungrandeeventocivile.
MentreCarloIId’Angiòsitro-
vavaaRoma,dalpapa,ilfiglio
Roberto,ducadiCalabria,vi-
cariodelRegno, convocòpro-
prioadAvellino ilParlamen-
togenerale.Ladecadenzae la
rovinadella fortificazione fu-
ronosegnateprincipalmente
dadueepisodi,verificatisien-
trambinelSeicento: larivolu-
zione del 1647 e la peste del
1656.Quest’ultimaspopolòe
avvilì la città, che passò da
diecimila a 2500 abitanti. Il
castello,abbandonatoeridot-
to a rudere, è stato recente-
mente oggettodi lavori di re-
stauro, chesi ripropongonodi
restituire alla struttura la
suaconfigurazionecompleta.

Lorenzo TERZI

L’avvocato franceseHenriDufay,au-
torediunvolumedi “souvenirsdeva-
cances” intitolatoNaples,Rome,Flo-
rence en 1853, non è ricordato come
una figura di spicco fra quelle degli
scrittori che hanno pubblicato reso-
conti di viaggio in Italia. Eppure la
suddetta, breve operanon è priva di
osservazionisingolarieacute.
Arrivato ai primi di settembre del
1853 a Napoli, via mare, da Marsi-
glia, dopo aver toccato diverse città
della costa tirrenica, Dufay - come

ogni viaggiatore che si rispetti - si la-
scia incantaredallo scenariodelGol-
fopartenopeo chesi apreai suoi occhi
al levardel sole: “Qualche istantedo-
po”,ricorda,“noientravamoinquesto
mirabilerecintochesiestende,attra-
verso i fiotti di azzurro, daSorrentoa
Baia e daNapoli aCapri: spettacolo
indescrivibile,chenéilcuorenéglioc-
chi potranno mai dimentica-
re!”.Altrettanto appagante si dimo-
stra l’esperienza diErcolano ePom-
pei, lacuirealtàsuperaleaspettative
del turista straniero. Complemento

necessario delle escursioni alle rovi-
ne vesuviane è la visita delRealMu-
seoBorbonico, ammirevole per l’ab-
bondanza e la varietà delle collezio-
ni.Soddisfatte le curiosità “erudite”,
l’autore di questi “souvenirs de va-
cances” si sforza di “acclimatare” la
vista, l’olfatto, la ragione, la “délica-
tesse” francesi alla rutilante vita del
popolonapoletano.Gustosissima, in
particolare, è la definizione cheDu-
fay dàdel putipù: “una specie di cas-
sa, armata d’un gambo che l’artista
manovraafuriadigesticomici”.

HENRI DUFAY A NAPOLI

Il Castello di Avellino
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L’AMBIENTE INEUROPA
STATOEPROSPETTIVE

AgenziaEuropeadell’Ambiente. Pubblicato il Rapporto SOER2010

BrunellaMERCADANTE

Èstatodapocopubblicatoilrap-
porto SOER2010 -European
EnviromentStateandOutlook
Report2010- conil titoloL’am-
biente inEuropa–StatoePro-
spettive–.
Ildocumento, curatodall’Agen-
ziaEuropeadell’Ambiente, è
elaboratoogni cinqueanni per
la programmazione e valuta-
zionedellepoliticheambientali
nell’UnioneEuropea.
Ilrapporto2010contieneun’ar-
ticolata valutazionedi comee
perchéstacambiandol’ambien-
teinEuropaedérivoltosiaaire-
sponsabilipolitici,nonsoloeu-
ropei, coinvoltinell’elaborazio-
neenell’attuazionedellepoliti-
cheambientali, siaai cittadini
europei, ecostituisceunimpor-
tantecontributononchéun va-
lidissimo strumento per com-
prenderemeglio, salvaguarda-
re e migliorare l’ambiente in
Europa.Ilrapporto,disponibile
on line al sito
www.eeaeuropa.eu/soersia in-
tegralmente che in sintetsi (

SynthesisReport) intrentadue
versionilinguistiche,sistruttu-
rainquattroparti:
-Valutazioni tematiche sulle
questioni ambientali fonda-
mentaliconl’analisidegliobiet-
tivi che l’Europaharaggiunto
neidiversisettoridellapolitica
ambientale: cambiamenti cli-
matici, biodiversita’, sfrutta-
mentodelsuolo, inquinamento
atmosferico,ambientemarino,
consumiecc. ognunoaccompa-
gnatoda fatti e tendenzeperti-
nenti.
- Valutazione integrata delle
megatendenzeglobalirilevanti
per l’ambienteeuropeoconcon-

siderazioni inrelazioneavaria-
bili di livello globale: crescita
della popolazione mondiale,
analisidelleeconomie inviadi
sviluppoeccper ladefinizione
delcontestostrategicodellapo-
liticaambientaleneiprossimi
anni.
-Valutazionedei singoliPaesi
affidataaciascunodei32Paesi
membridell’Agenziaeai6Pae-
sicooperanti.
-Relazionedi sintesi integrata
con lapanoramicadello stato,
delletendenzeedelleprospetti-
veper l’ambiente inEuropaele
conclusioni suelementi fonda-
mentalidelSOER2010.

I dieci ”comandamenti gre-
en” diWWFper unNatale
sostenibile.

ADDOBBI:
1. Albero “locale” o artifi-
ciale riciclato. Per avereun
alberosostenibile, oltreche
originale, la cosamigliore è
rinunciare all’acquisto del
classico abete coltivato ap-
posta per la festività e ad-
dobbareglialberi chesi tro-
vano in terrazzo o ingiardi-
no. Se proprio si desidera
unabete tradizionale, è im-
portante controllare che
sia certificato. Inoltre, esi-
stono in commercio alberi
artificiali realizzati con
materiale riciclato (carto-
ne, plastica) che una volta
acquistatiduranoa lungo.

2. Luminarie a basso con-
sumo.Utilizzare lampadi-
ne a basso consumo o a led,
che consumano fino a 1/10
delle normali lampadine, e

accenderle solo inmomenti
particolari, risparmiando
anchesullabolletta.

ILCENONE:
3.Evitare i piatti, bicchieri
eposateusaegetta.

4.Evitare specie protette o
sull’orlo dell’estinzione co-
me le aragoste o i datteri di

mare. Per sapere quali pe-
sci acquistare si può scari-
care la guida “Sai che pesci
pigliare?”sulsitodelWWF.

5. Più prodotti locali e di
stagione, poca carne. Sce-
gliendoper il cenonericette
tradizionaliabasedi ingre-
dienti a chilometri zero e di
stagione, si riducono le

emissioni di CO2 e, inoltre,
si guadagna in gusto e fre-
schezzadeiprodotti.
LEVACANZE:

6.Preferire l’Italia amete
lontane e il treno all’aereo.
Scegliere mete italiane o
comunque raggiungibili in
treno, invecedi localitàeso-
tiche e lontane, consente di

evitare consistenti emis-
sionidiCO2ediscoprirean-
goli e tradizioni del nostro
Paese.
IREGALI:
7.Non regalare specie eso-
tiche o prodotti derivati,
alimentano il commercio il-
legale.

8. Shopping in bici o con
mezzi pubblici, muniti di
sporteriutilizzabili.

9.Elettrodomestici e appa-
recchi tecnologici solo se
“efficienti” preferendo
quelli che possono essere
spenti completamente in-
vecedirimanereinstandby
e che comunque hanno
standardelevatidiefficien-
zaenergetica.

10.Regalareprodottibiolo-
gici, del commercio equo e
solidale, a basso impatto
ambientaleesocialeoadot-
tareunaspeciearischio.

I dieci “comandamenti green” per un Eco-Natale
Dagli addobbi ai regali, i suggerimenti ecologici del WWF

GianlucaAZZARO

Collaboratori qualificati e
motivati sono la risorsa de-
cisivaper il successodiogni
azienda. La soddisfazione
dei collaboratori dipende
prevalentemente dallami-
sura in cui riesconoa conci-
liare professione e fami-
glia. Il fatto che il datore di
lavorooffralorodellecondi-
zioni orientate alla fami-
glia costituisce un impor-
tante incentivo alla moti-
vazione, che a lungo termi-
ne sarà sempre vantaggio-
so per l’azienda. L’orienta-
mento alla famiglia, oltre
adavere effetti positivi sul-
la vita dimadri, padri e fi-
gli, incrementaanche l’effi-
cienza e la produttività sul
lavoro e rafforza l’identifi-
cazione con l’azienda stes-
sa. Le soluzioni family-
friendly sono particolar-
mente utili non solo per i
collabo¬ratori che hanno
dei figli,maancheper colo-
roconfamiliaribisognosidi

assistenza.Quindileazien-
de family-friendly, di qual-
siasi dimensione esse sia-
no, rappresentano un ele-
mentoimportanteperlaso-
cietàeper l’economia.
Il C.P.O. nell’ambito dei
suoi compiti di promozione
di azioni positive volte a fa-
cilitare la conciliazione tra
attività lavorativa e impe-
gni di cura familiare, ha
avviato nelmesedi febbra-
io c.a. unquestionario rico-
gnitivo.
La presentazione a tutti i
dipendenti ed il commento
dei risultati avverràpresso
tutte le sedi ARPAC entro
fineanno.

COMITATOPARIOPPORTUNITÀARPAC

Conciliazionetratempidi
vitalavorativaefamiglia
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Educazione ambientale
ed emergenza rifiuti

FONDAMENTALE EDUCARE A DIFFERENZIARE

Gianfranco LUCARIELLO

Primo paese arabo ad organizzare e ospitare un campio-
natomondiale di football, ilQatar si è aggiudicato l’edizio-
ne del 2022 della più importante rassegna internazionale
di football grazie ad un progetto straordinario secondo il
quale tutti gli stadi sarannomuniti di sistemi innovativi di raf-
freddamento a emissioni zero. Ciò sarà possibile attraver-
so l’utilizzazione di tecnologie solari che garantiscono una
temperatura mai superiore ai 27°. È l’unico modo d’altron-
de per assicurare un ambiente confortevole per gli spettato-
ri e ottimali condizioni di gioco.
I progetti degli stadi sono stati illustrati al convegno “Sport
Accord” di Dubai e prevedono una sorta di condiziona-
mento dell’aria a impatto zero, nel senso che gli impianti
sfrutteranno la naturale predisposizione del paese arabo
scelto per la Coppa del Mondo del 2022, nel produrre
grandi quantità di energia dal sole, con relativo controllo
tecnologico di nuova generazione. Si tratta insomma di al-
tissimaefficienza energetica. Per dirla tutta, l’impianto prin-
cipale che dovrebbe chiamarsi “Lusail Iconic Stadium”
(una struttura da86.250posti ) è progettato per funzionare
in estreme condizioni climatiche in un paese nel quale le
temperature estive vanno al di là dei 40°. Il progetto preve-
de una lineadimetropolitana collegata con lo stadio epen-
siline a collettori solari sulle aree di parcheggio e di servi-
zio, collettori che produrranno energia anche per gli edifici
vicini. Vadettopurechegli stadi sarannocostruiti adalto im-
patto estetico e ambientalista. Tutto ciò non è da poco ed è
bastato al Qatar per battere la concorrenza di paesi come
gli Stati Uniti, l’Inghilterra, il Giappone, la Corea del Sud e
l’Australia che hanno dovuto arrendersi all’impiantistica
del presente edel futuro sul fotovoltaicoa costo zero eall’al-
ta efficienza energetica: il nuovo che avanza.

MONDIALI ECOLOGICI IN QATAR
IL NUOVO CHE AVANZA

Cristina ABBRUNZO

Gli impianti sono stracolmi
e le discariche quasi sature
per lo sversamento di quan-
tità di rifiuti di gran lunga
superiori a quelle inizial-
mente previste. E’ di nuovo
emergenza rifiuti in Cam-
pania.
La riprova che il problema
dei rifiuti non si risolve ba-
nalmente con discariche e
inceneritori.
Sottintesa l’esigenza di una
corretta informazione per
l’individuazione di respon-
sabilità, correitàedomissio-
ni di lunga durata, nonché
per la ricerca di strategie
istituzionali decise, utili ed
efficaci per riportare alla
normalità una situazione
tuttora preoccupante, sem-
bra opportuno ribadire il
ruolo dell’educazione am-
bientale per la sostenibilità
di uno sviluppo che appare
sempre meno compatibile
con la tutela del territorio e
la salvaguardia della salute
degli individui esposti ai fe-
nomenidi inquinamento.
La soluzione del problema
dello smaltimento dei rifiuti
inizia con la riduzione della
loro produzione amonte, at-
traverso interventi di politi-
ca industriale, che coinvol-
gono Enti ed Istituzioni di
vario ordine e grado.Ma an-
che le azioni individuali, at-
traverso le buone pratiche
quotidiane, possono dare un
proficuocontributo. Il singo-
lo individuo, infatti, con le
sue scelte ed i suoi compor-
tamenti, ha un ruolo fonda-
mentale nel determinare il
successodellepolitichedi ri-
duzione dei rifiuti, indiriz-
zando i consumi, e quindi la
produzione merceologica,
verso prodotti che abbiano
unminor impatto inquinan-
te, siano più facilmente riu-
tilizzabili e riciclabili, e/o
realizzati conmaterialerici-
clato.Esonoancora leazioni
dei singoli individui che, at-
traverso idonei comporta-
menti, possono consentire il
recupero ed il riutilizzo di
gran parte di quanto viene
prodotto e commercializza-
to, attraverso uno strumen-
to fondamentale cheè la rac-

coltadifferenziata.
Essa consiste nella separa-
zione alla fonte delle varie
categoriemerceologiche dei
rifiuti,al finesiadiconsenti-
re una valorizzazione di
queimateriali, presenti nei
rifiuti, per cui risulta più
conveniente una nuova si-
stemazione sul mercato ri-
spetto allo smaltimento in
discarica o tramite inceneri-
tore, sia di ridurre il loro im-
patto sull'ambiente.
Purtroppo tale pratica aNa-
poli è ferma ad un desolante
17%.
Per effettuare efficacemen-

te la raccolta differenziata
occorrono,oltreastrutturee
servizi adeguati, soprattut-
to l’informazione e la con-
vinta collaborazione dei cit-
tadini. Indubbiamente, ciò
va sostenuto e promosso da
una forma di educazione
ambientale che non può es-
sere esaurita in un segmen-
to di programmi scolastici,
né essere limitata aduna fa-
scia d’età,ma và tradotta in
interventi tempestivi e mi-
rati che aiutino a sviluppare
consapevolezza in fasce
sempre più ampie dell’opi-
nionepubblica.

Realizzare uno stile di vita all’insegna delle scelte “green”

Lezionidiecostile.Consumare,crescereevivere...
Andrea TAFURO

Gli stili di vita, gli sprechi, i
consumi sono la causao l’effet-
todei problemi che ci troviamo
adaffrontareognigiorno?
La crisi economica, i cambia-
menti climatici, il rialzo dei
prezzi di vendita del petrolio,
sono questioni che hanno
grande risonanza sui mass
media. Andrea Segrè, presi-
dente di LastMinuteMarket,
associazione che combatte lo
spreco e propone stili di vita
ecosostenibili, in questo libro

ci propone la sua ricetta.È im-
portante raggiungere la suffi-
cienza, attraverso consumi
piùconsapevolieresponsabili.
Bisogna sprecare meno e ab-
bandonare definitivamente
l’imperativo dell’abbondanza,
tutto ciò è unanecessità inde-
rogabiledelnostro tempo. “Le-
zionidiecostile”perrealizzare
uno stile di vita all’insegna
delle scelte “green”, propone
tre percorsi, con esempi con-
creti, dedicati al consumo cri-
tico, alla riduzione degli spre-

chi, contro l’imperativo della
crescita ad ogni costo, che per-
vade la nostra economia. Se-
grèrichiamal’attenzionesulla
possibilità, invece, di consu-
maremeno, ridurre i rifiuti e
limitare gli imballaggi, fino a
trasformare gli sprechi in ri-
sorsa, in nome di una solida-
rietà possibile e rispettosa de-
gli ultimi. Lezioni di ecostile.
Consumare, crescere, vivere,
diAndreaSegrè,EditoreMon-
dadoriBruno,anno2010,pag.
160,EAN9788861594937
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